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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. —- Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
-— per un trimestre L.5. — Un numero 
eent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl in- 
t:ndono rinnovati. 

  

  

Li corrispondenti — I manoseritti non 
ni restituiscono, si respingono le lettere 
ad 1 pieghi non affraucati. 
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Udine, Vicolo di Pramper: #. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
sorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
gioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
  

Lunedì 19 Ottobre 4963 

  

Lo Stato e le case operaie. 
La legge Luzzatti sulle case operaie . 

votata dal Parlamento italiano nelle ul-: 
time affrettate sedute, del mese di giugno, . 
offre al comm. Solinas-Cossu, direttore 
generale del Demanio, l'occasione di : 
stampare nel Bollettino di statistica e di 

legislazione comparata uno studio sulla 
questione delle abitazioni per le classi 
meno abbienti, considerata però nei rap- 

porti collo Stato concedente aiuti o facilita- 
zioni di qualunque genere per favorire lo 
sviluppo delle costruzioni a buonmercato. 

Lo studio riguarda, oltre all'Italia, la 

Francia, il Belgio, l'Inghilterra, l’Austria, | 
la Danimarca, la Norvegia, la Svezia, la’ 
Russia e gli Stati Uniti dell'America del ‘ 
Nord. 

Nei paesi scandinavi ed anche in In- 
ghilterra l'appoggio del governo si è ma- ‘ 
nifestato sotto forma di concessione di 

prestiti a mite interesse. 
Privati, casse, società hanne fasto a 

gara per incoraggiare lo sviluppo delle 

piccole costruzioni. 

  

A Londra il Consiglio della Contea ha 

costruito e sta costruendo, al posto di 

vecchi quartieri insalubri demoliti, un 

numero di case capaci di 32 mila per- 

sone con una spesa di circa 75 milioni 

delle nostre lire. 
In Russia e negli Stati Uniti tutto quello 

che si fa è dovuto all’ iniziativa privata, 
stimolata da sentimenti filantropici o da 

considerazioni di tornacouta personale. 
E’ negli altri tre paesi (Belgio, Austria, 

Francia), che la legislazione ha preso un 

indirizzo più sicuro e più pratico. 

Nel Belgio notevoli agevolazioni fiscali 

sono concesse tanto per la costruzione | 
cquisti ; di case operaie, quanto per gli 

delle piccole proprietà rurali, essendosi 

notato, che la piccola proprietà, tanto 

necessaria all’ equilibrio sociale, tende 
lentamente a scomparire, tanto che la 
diminuzione dei possessi di non più di 
due ettari. dall'anno 1866 al 1895 ha 
raggiunto quasi il 24 per cento. 

anche a rate, sono concesse agli operai 

ed ex operai invalidi al lavoro che in- 

tendano procurarsi un alloggio, alle so- 

cietà ed agli enti che abbiano per iscopo 
la costruzione, l'acquisto, ia vendita 0 
l’affitto di case per operai. 

‘Sotto certe condizioni vi ha l’esonera- 
zione dalle tasse sul valore locativo e 

sulla mobilia, dalla contribuzione sulle 

porte e finestre e da ogni imposta pro- 
vinciale e comunale. 

«Im Francia è permesso costituire in 
ogni dipartimento uno o più comifati 
per le casa a buon mercato. 
Missione loro è quella di incoraggiare 

la costruzione tanto da parte di società, 
quanto di privati, alle scopo di locarle 0 
venderle a scadenza fissa od a rate a 
persone che non posseggano sltvi stabili, 

| e preferibilmente ad operai e impiegati, 
i quali vivano del loro lavoro o salario. 

società per le case popolari, di cui 42 ano- 
nime e 32 coperative, con un capitale so- 
ciale complessivo di L. 5,709,000. 

Al 31 dicembre 1902 le casse di rispar- 
mio avevano impiegato nella costruzione 

di case operaie e in prestiti a tale scapo 

2 milioni e 360 mila lire. 
In Austria, la concessione degli abbuoni 

tazioni eperaie è regolata dalla recente ’ 
legge 8 luglio 1902 e dall’ordinanza im- 
periale 7 gennaio 1903 che approva la 
esenzione dalle due specie di imposta sui 

fabbricati (per classi e sulle pigioni) per 
gli stabili costruiti entro un ventennio . 

e riservati per 50 anni come abitazioni 

operaie, nelle sole regioni ove sia con- 

cessa anche la esenzione da ogni sovra- 
imposta provinciale distrettuale e la ri- 
duzione al 500,0 almeno di quella co- 
munale; riduzione alì’ 1 12 0;0 dei diritti 

d’equivalenza (manomorta) per tutta la 
durata della destinazione dello stabile 
all'uso speciale previsto dalla legge; esen- 

‘ zione dalle tasse di bollo inerenti agli 
atti, ai documenti, alle volture ed anno- 
zioni catastali; ecco i privilegi concessi 
dallo Stato. Il quale però per garantirsi 
che lo stabile sia effettivamente adibito 
per 50 anni agli scopi voluti, ne annota 
la destinazione sul libro fondiario come 
se si trattasse di un vero e proprio onere 
reale a suo favore. 

Gli edifici, per godere dei benefici fi- 
scali, devono avere una di queste desti-   nazioni, 

Case con quartierini per famiglie ; 
Case di abitazione per scapoli e nu- 

bili; 

loggio. 

Ogni fabbricato deve essere munito di 

lini: ad esempio: il numero massimo 
delle persone ammesse in ogni apparta- | 

mento ; l'obbligo della notifica dei cam- Lavriano, ambasciatore d’Italia a Pietrao- 
biamenti nello stato delle persone; i pesi burgo, è giunto oggi dalla linea di Pa- 

ì rigi dove s’ era portato chiamato dal Re. 
duttore ; il termine della disdetta, cha: 
non può essere minore di otto: giorni ; la | 
consegna e manutenzione dei locali; la. 

; polizia, l’uso delle cisterne e dei pezzi, 

accessori eventualmente a carico del con- 

dei bagni, lavatoi ecc., delle soffitte e can- 
. tine; la remezione dei pericoli d’ incen- 

dio ; la tenuta di animali domestici utili; 
il mantenimento della quiete ; la chiusura ; 
della porta di casa; il diritto d’ ispezione : 
dell’amministratore; le conseguenze della ; 
inosservanza del regolamento. 

E’ degno di neta un cbbligo che si fa‘ 
per i fabbricati operai: in essì é assolu- 
tamente vietato lo spaccio di liquori e be- 
vande spiritose. 

La legge determira i patti essenziali 
del contratto di vendita nel caso che gli 

stabili siano trasferiti per ammortamento 
rateale; prescrive un ragguaglio fra le 
pigioni od il prezzo di compra-vendita 
e il capitale impiegato nell’acquisto del 
terreno e nelle spese di costruzione; di- 

sciplina, insomma, in modo completo e 

preciso tutto quanto riguarda le case 
‘ operaie. 
  

Notizie Vaticane 
Un grande ino popolare. 

Roma, 18. — Oggi nel cortile della 
Regina diecimila persone appartenenti a 

  

‘ cinque parrocchie di Roma, assistettero 
al ricevimento del Papa. Due concerti di 
centinaia di bambine cantarono un inno 

° di lode a Pio X. 
Esenzioni e tasse di favore, da pagarsi Il Papa commosso parlò al popolo, ri- 

cordando il passo del Vangelo: « Quando 
il ricco signore si recò da Gesù a doman- , 
dargli di guarire il figlio». — AI che 
Cristo rispose: « Abbi fede; tuo figlio è 
guarito!» Il Papa incitò il popolo ad aver 
fede ed esoriò i padri a che crescano i 
figli educati e rispettosi. Impartì infine 
la benedizione. Al ritorno come nell’ar- 
rivo il Papa ebbe un’ovazione entusiastica 
indescrivibile. 

I festeggiamenti della colonia veneta, 

Roma, 18. -— Oggi sano cominciati i 
esteggiamenti della colonia veneta in 
onore di Pio X. Nella basilica di S. Pan- 
crazio venne benedetto il vessillo saciale, 
fu cantato un salenne Te Deum di rin- 
graziamento per l'elezione del S. Padre, 
e l’Em.mo Cardinale Cassetta impartì la 
benedizione papale, per lacarico ricevuto 
dal Pontefice. Il consigliere comunale 
Ducci illustrò i monumenti vicini alia 
basilica. A_mezzodì, nei locali della villa 
Menotti, fu tenuto un barchetto riuscito : 

: importante per il gran numero degli in- ‘ 
Nel 1902 funzionavano in Francia 74. 

‘ fu inneggiato continuamente a Pio X. 
tervenuti. Vi furono parecchi brindisi e 

Stasera illuminazione. 

TI concistoro a novembre. 

Telegrafano ds Roma all'Avvenire dI- | Lia o 
i da LEL DUE 

talia : 

Il S. Padre ha stabilito di affrettare il. 
| Goncistoro. Esso avrà luogo il 9 novem- : 
‘ bre pel Concistoro segreto e il 12 pel. 

) ir “Sv: Concistoro pubblico. E’ certa la nomina 
di tasss per i fabbricati contenenti abi- a cardinali di monsignor Merry-del-Val : 

?arci i P: monsignor; a e dell’arcivescovo di Padova SIBUO? | guerra al Cattolicismo. 
Callegari. 

L'avv. Meda dal Papa. 

Roma, 18, — Il Santo Padre ha rice- 
vuto in udienza particolare l'avv. Filippo 
Meda, Direttore dell’Osservaiore Cattolico, | 

Il Papa gli: 
usò una grande benevolenza intrattenen- 

| che presentemente fanno parlare tanto 
: il pubblico mondiale confermano anche 

Concluse benedicendo l’Osservatore Cai- | 
tolico, gli scrittori del giornale, nonchè ; i ci 

z : qs è % A nei e Po la famiglia dell'avvocato. (Vedi nostre : a europei travolge popoli e monar 

‘ chie. 

trattenendolo circa un'ora. 

dolo affabilmente su temi riflettenti il 
giornalismo e l’azione cattolica. 

Lettere Romane). S 
  

La mancata visita dello Czar i i 
: la settimana verrà nominato da Pio X sven emerse mene 

Il ritiro certo di Zanardelli. 

Roma, 18. — Si assicura che il ritiro 
di Zanardelli è assolutamente certo, non 
volendosi in modo alcuno che si faccia 
una polemica alia Camera intorno all’in- 

  

ogni occasione di conseguenze tristi. 
Intanto circolano le più stravaganti no- | 

tizie sul successore o successori. Alcuni 
giornali dicono che il connubio Giolitti- 
Sonnino è alquanto difficile: è più pro- 
babile Giolitti con qualche sonniniano, o 
Sonnino con qualche giolittiano. Sembra 

interno, approvato . Ò SOS 
> SPP : delli lo visiterà. 

| sarà sostituito da un altro diplomatico. 

. nazione sorella. E° un fatto del quale tutti 
SE Ai È 3 ; i BLA egiona e anche a Roma sebbene , mo », ha tracciato il programma dei fe- senza tutto questo sfogo di lirismo incon- | 

; come si disse, 
 altorno al Vaticano; ce’ è 

Zar a Roma. 

i lo Zar non venga per evitare Roma e il 

: Vaticano: sono ripieghi che potranno 

| però che le probabilità siano piuttosto | 
‘ per Sonnino aiutato da Giolitti. 

Zanardelli, fin d'ora lavorerebbe ad 
ai 3 i impedire la salita al potere di Sonnino, : 

Case per pernottare o di semplice al- , oc ionha avaiti dra Sa- | 
i racco per la Presidanza con Gallo agli 
, Interni. 

una tabella con la tariffe delle pigioni e : 

‘di un regolamento 
dall’autorità politica e fiscale, che deter- ; 

mini i rapporti fra proprietario e inqui- : 

L'Italia di ieri diceva che oggi il me-; 
dico ordinario da molti anni di Zanar- 

Dopo la visita Zanardelli deciderà se ; 
rimanere o dimettersi. 

Il ritorno di Morra di Lavriano. 
Torino, 18. — Il generale Morra di 

Proseguirà per Viareggio. 

La partenza dell’ambasciatore russo. 

, Roma, 18. — L’ambasciatore russo Ne- 
lidow è partito per Pietroburgo. Si crede ; 
che non riternera più a Roma, e che: 

E NT TEST PRATERIE 

Lettere Romane 

Roma, 18 ottobre. 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, Parigi e Pietroburgo. 
Rimane semprr interessante il sapere 

quello che si pensa a Roma degli avve- 
nimenti del giorno: i fatti odierni però ! 
rivestono di per se stessi una tale impor- 
tanza e Roma stessa vi è così intima- 
mente compromessa che, il saperne le | 

    

opinioni più prevalenti non solo è utile, { 
| ma necessario. I Reali Savoia dunque ; 

hanno varcato la frontiera italiana ed 
hanno toccato terra francese dopo tanti 

anni di eelazioni incerte e fredde colla 
I 

dizionato e degno di altri tempi e di al-’ 
tre teste che hanno mostrato alcuni dei 
nostri fogli cattolici. i 

Attorno al viaggio di Parigi non è solo 
il ravvicinamento italo-francese puro e 

semplice che si viene 4 celebrare ; attorno 
adesso si ricollega un piano ben deter- 

| minato di azione che disgraziatamente ha 

per scopo invece che la grandezza delle 

due nazioni nete per essere amiche e cat- ; 
toliche, la distruzione di quel principio 
cattolico che forma la sorgente della loro 
vitalità. 

Ci sono dei lati oscuri nel viaggio di | 
Parigi che non ci possono permettere di 
gioirne come vorremmo; c’è ancora il. 

disegno di concorrere al discredito e, | 

all’ isclamento da formare | 
"è la volontà di 

formare delle feste di Parigi una specie | 
di sigillo a molte ingiustizie che aspet- 
tano ancora tuttaltra soluzione finale. 

Ecco l'opinione di Roma, ecco perchè : 
i cattolici e il Papa con essi non possono 

in alcua modo prender parte alla mani- | 
festazione gioiosa alla quale si abbandona 

gran parte del pubblico italiano e fran- 
cese. 

I cattolici italiani invece hanno in coro 
unanime e senza restrizioni riprovato lo 
scancio e incivile agire dei socialisti che 
ebbe per effetto Ja mancata venuta dello   E° opinione generale omai (e Ja pro-! 

era già antica e la' 
espressi fino dal maggio scorso nel Cro- | 

ciato) che il viaggio dello Za? in Italia 
non avverrà più: dura lezione. per chi 
volle accoppiare la più sconfinata libertà 
per i partiti antisociali alla più subdola 

E assolutamente inesatto e falso che 

  forse soddisfare i lettori della. Tribuna | 

ma non capaci di persuadere chi ha del: 

sale in zucca. Roma Parigi e Pietroburgo ‘ 

una volta che lo spirito settario dei go- | 

neo 

In questo momento apprendo che entro 
î 

il nuovo Segretario di Stato. Vi dò la | 
notizie così com'è senza pretendere che ; 
sia proprio esattissima. Il nome lo sa- | 
prete presto : io non sono autorizzato ad 

; - all m- anticiparlo. 
cidente increscioso, a cui si vuol togliere Il Concistoro sarà il 9 e 12 novembre. 

Intanto l’avv. Meda direttore dell’0s- 
serv. Catt. viene ricevuto in udienza dal 

S. Padre. 
Esce ‘(dopo un colloquio di oltre 20 

minuti soddisfatissimo deila accoglienza 

avuta dal S. Padre. Lo ha intrattenuto 
nelle particolari cose dell’Osservatore, ral- 
legrandosi delle prespere condizioni in 

cui si trova. Ha espresso il desiderio che 
Bologna cementi l’unione nelle varie ten- 
denze fra i cattolici e la ripresa della 
azione come il Papa desidera e vuole. 

Anche questa scrivetela come nuovo 
documento della volontà decisa del S. Pa- 

i dre pel progresso continuo del movimento 
cattolico. 
  PUTTI 

NET RB ALGAN 
Attentato ferroviario. 

Costantiropoli, 18. — Iersera al chilo- 
metro 45-399 della ferrovia per Salonicco 
un pacco di dinamite esplose sotto una 
macchina isolata destinata per il treno 
militare diretto a Burihissar. Rimase leg- 
germente ferito il fuochista, si ruppe il 
binario, deviò il tender, si produssero gravi 

  

avarie alla via e alla macchina. La cir- 
colazione fu ristabilita stamane. 

Fra Turchia e Bulgaria. 
Sofia, 18. — La Porta ha accordato al 

Governo principesco la chiesta soddisfa- 
zione per la violazione della frontiera 
recentemente commessa da un reparto 
di truppe turche. 

Si ritiene che avrà ora esecuzione l’ac- 
cordo intervenuto tra i due governi per 

i l'allontanamento delle rispetive forze dalla 
frontiera in ragione di un battaglione bul- 

: garo per due battaglioni turchi. 

Roma per Silvio Pellico. 
nel 50° anniversario dalla morte. 

Roma, 18. — Si è definitivamente co- 
costituito il Comitato per le onoranze a 

  

Silvio Pellico nel cinquantesimo anni- 
versario della sua morte. 

Il Comitato, che ha già distribuito qua- 
rantamila esemplari dei « Diritti dell’uo- 

steggiamenti, consistenti in una tornata 
solenne commemorativa, nella apposizione 
di una lapide a San Giuseppe a Capo le 

: Gase ove il Pellico dimorò, nella esecu- 
‘ zione della tragedia Francesca da Rimini 
. del grande scrittore in uno dei teatri di 
Roma e nella pubblicazione di una serie 
di numeri unici.che trattino della vita e 
delle sue opere. 

GERMANIA DOCET 
Gli operai cattolici della Germania ten- 

  

  

i nero, non è molto, il loro annuale con- 
| gresso, e quest'anno lo tennero ad In- 
golstadt. 

A 160 ascendevano i delegati delle di- 
verse società tutti preparati a discutere 
sulle varie cose all’ordine del giorno. 
Così dovrebbe essere da noi per il pros- 

: simo congresso di Bologna; sarebbe l’u- 
nico avviamento ad un’opera che potesse 
dare se non subito fra qualche anno con- 
solanti risultati. Il congresso di Ingolstadt 
ha dato questo‘ 

La federazione abbraccia 424 società, 
con complessivamente 622,000 soci. O- 
vunque si scorse un notevole progresso 
meno nella diocesi di Erbipoli (Wiirzburg) 
in Baviera. Il patrimonio sociale ammonta 
a mezzo milione. Le sue casse di malat- 
tia e di sepoltura sono riconosciute dallo 
Stato. Presso 117 associazioni confederate 
esiste una propria cassa di risparmio; fu- 
rono utilizzate da 6,665 depositanti, che 
vi affidarono 1,623,000 marchi. Uffici del 
popolo oppure segretariati del lavoro esi- 
stono a Monaco, Stoccarda, Mannheim, 
Friburgo, Augusta, Bamberga e Stras- 
burgo. 

Nel 1892 sono stati tenuti per gli ope- 
i rai 42 corsi regolari di lezioni, che furono 
frequentati da 668 uditori. Il più nume- 
roso fu il corso d’istruzione a Monaco. 

L’organo sociale vanta una tiratura di 
: 31,000 esemplari. Nel primo, semestre del 
1903 furono fondate 28 nuove società ade- 
renti alla federazione, con combplessiva- 
mente circa 2100 membri, una ventina 
di altre società vanno costituendosi. Que- . 
sto consolante aumento va ascritto allo 
zelo e all’intervento personale dei soci. 

Dal resoconto morale, letto dal segre- 
tario generale, Neumeyer, si rileva, che 
il far tenere regolarmente in ogni cir- 

: condario delle conferenze, produsse ottimi 
| effetti: le associazioni esistenti 
| ringiovanire e, accanto alle vecchie fio- 

parevano 

rirono di nuove. 
— E perchè da noi non avviene lo 

stesso ? 
— Perchè si bada di più alle idee, : 

alle chiacchiere, che ai fatti; perchè sono 
molti i critici pochi i lavoratori... 

All’ Esposizione di Venezia 

La Giuria per la premiazione. 

La Giurìa per la premiazione all’Espo- 
sizione Internazionale d’arte si compone 
delle seguenti personalità artistiche ita- 
liane e straniere: Roberg, Boit, Braeche, 
Butti, Charpentier, Bandade, Detmann, 
East, Micheti, Meurer e Soulier. 

La Giurìa si adunerà il 21 corr. sud- 
dividendosi in due sottocomissioni: una 
per l’arte pura e l’altra per l’arte deco- , 
rativa. 

iii e e TT A i ira 

LA QUARTA PAGINA 

All’occhio dell’uomo pigro di gambe 
e di cervello, e beatameute soddisfatto 
della sua vita mediocre, la Quarta pagina 
del giornale rappresenta poco meno che 

un furto, una sottrazione colpevole di 
quelle « Notizie » e di quei « Fatti di- 
versi » che formano la sua felicità quo- 
tidiana. 

All’occhio del povero paria alla ricerca 
di un tozzo di pane essa assume ogni 

‘giorno il dolce colore della speranza, la 
speranza di un impiego favolesamente 
retribuito in qualche fantastica casa ban- 

caria di un miliardario americano. 

All’ occhio lesto e sicuro dell’ uomo 
d’affari essa è sorgente inesauribile di 

negozi... 
| Ma all’occhio del filosofo la Quarta 

pagina del giornale è qualche cosa di più 

di tutto ciò: essa è lo specchio fedele 
Gella vita moderna, febbrile, agitata, af 
fannata; essa è l’eco di questa nostra 
diuturna lotta per la vita, essa è l'em- 
blema della moderna umanità, afflitta da 
tutti i mali... 

Chi paragonasse la quarta pagina di 
un giornale di cinquant’anni. or sono, 
con quella di un foglio quotidiano odier- 
no, rimarrebbe meravigliato per il cam- 
mino addirittura stupefacente che fece 

l’idea dell'annuncio di récelame in mezzo 

secolo. 
E più ancora ne rimarrebbe meravi- 

gliato Emilio De Girardin se potesse rial- 

zare il capo dalla tomba, egli che della 
Quarta pagina fu l’ inventore ! 

Arguto giornalista parigino (che si van- | 
tava d’avere un'idea originale tutti i 
giorni) avrebbe diritto di essere ricordato 
anche soltanto per questa sua trovata, 
che parve allora solo una botta geniale 
data alla miseria che lo perseguitava 
ostinatamente, e che è, viceversa, il gran- 
de segreto in grazia del quale il giornale 
politico può mantenersi indipendente e 

| forte anche quando la sua fiera indipen- 
‘ denza può costargli il favore popolare... 

Emilio Girandin inventò l'annuncio 
di quarta pagina in un giorno in cui il 

suo giornale — La Presse — era per mo- 
rire, ed egli stesso si trovava a tu per tu 

colle più urgenti necessità della vita; ed 
in pagamento dei suoi primi annunzi ac- 
cettò il cioccolato, lo zucchero ed il caffè 
dal droghiere, un palétot dal sarto e al- 
cune paia di scarpe dal calzolaio che no 
gli voleva più far credito! 

Come sarebbe interessante mettere a 

riscontro di quel misere inizio il pro- 
vento odierno delle inserzioni di taluni 

grandi giornali ! 
Fiera del successo, sicura di sè, del suo 

valore, della sua potenza, l’ inserzione 
uscì in questi ultimi anni dall’ ultima 
pagina in cui era, confinata, ed ora si- 

gnoreggia anche nella penultima pagina 

come un invasore prepotente e forte, e 
fa delle, spesse e vittoriose escursioni 
eziandio nelle prime pagine di taluni 
giornali. 

E non soltanto! 

Infatti, lasciate le sue bonarie e genuine 
riforme di un tempo ormai l’inserzione 

si fa ogni giorno più fine e più maliziosa. 
Talora prende le pose dottrinali e mae- 

stose di un articolo scientifico, tal’altra si 
rannicchia in poche righe sentenzianti e 
sdegnose, come un monito... Si dissimula 
in un per finire arguto, si nasconde, bi- 

ricchina, fra le righe della leggenda stam- 
pata sotto una caricatura... 

Mattacchiona, si fa stampare a rovescio 
obbligando — e il tiro è sicuro — il buon 
borghese a capovolgere il. giornale per 
leggerla... In qualche giornale essa ap- 

pare pure in cronaca, a un tanto favoloso 
per riga, fra un omicidio ed un borseg- 
gio... E finalmente, trovato l’ausilio di 
poeti compiacenti, si adagia perfino in un 

sonetto o fa capolino di tra le ritmiche 
. movenze di una strofa alcaica. 

A questo proposito si potrebbe anzi 
scrivere tutto un capitolo di interessanti 
ed utili considerazioni. 

L’affisso illustrato — dopo che il grande 
pittore inglese Barne Jones vi dedicò per 
il primo il suo geniale pennello — Dopo 

che lo Cheret in Francia e Mucha in 
Ispagna lo elevarono a dignità di arte, 

‘ passò ormai definitivamente dalle maui 
incapaci di ignobili disegnatori anonimi 

‘in quelle di artisti gelosi dell’arte loro e 
' coscienti, i quali firmano bravamente le 
‘loro originali ed argute composizioni... 

ro 

  

    

La letteratura è pure spesse volte stai: 

} invitata a questa giostra nuovissima... H 

  

  

  

 



      
      

tutti ricordano come tn senatore italiano 
— che ha un nome noto come scienziato 
e come letterato — non isdegnò alcuni 
anni or sono di scrivere una novella per 
far «la grida » ad un’acqua di teletta... 

Però, nonostante questo esempio illu- 
stre, nessun vate, nessun romanziere ha 
voluto ancora accettare di dare il suo 

nome ad un poema o ad un romanzo in 
onore di un impermeabile di garantita 
fattura, o di un cerotto per i calli, o di 

“un sapone igienico. 

Perchè ? 
Mistero!.... Ma il mistero meriterebbe, 

mi pare di essere indagato... 

Per l’occhio del filosofo — ho detto — 
la Quarta pagina è lo specchio fedele della   

  

   

    

I 
vita moderna febbrile, agitata, affannata; | 
è l'eco della feroce e diuturna lotta per ! F 

i queb; la vita, è l'emblema della moderna uma 

nità afflitta da tutti i mali... 

Basta infatti fare una sommaria clas- 

sificazione degli annunzi e si vedrà tosto 
quali fra essi ricorrano con maggior in- 

sistenza. 
Essi sono: quelli con cui si cerca un 

impiego o del denaro in prestito: quelli 
con cui si offre il terno al lotto, sicuro. 
ed alla prossima estrazione; e quelli che 
raccomandano mille farmachi diversi per 

altrettante e diverse infermità... 

E ci dicono quali sono le tre note pre- 

dominanti della vita; miseria, chimeriche 
speranze e malanni! Oreste Fasolo. 

  

I SOVRANI D'ITALIA A PARIGI 
  

La giornata di sabato. 
Il Re alla caccia a Rambouillet — 

La Regina al museo del Louvre 

Il pranzo all’ Eliseo. 

Parigi, 17. — Alle ore 9.15 Loubet, 
accompagnato dal generale Du Bois, 
giunse in carrozza al Quai d’Orsay. Il 
Re attendeva Loubet in cima allo sca- 
lone. Il Re ed il presidente, dopo stret- 
tisi la mano, ridiscesero subito accampe- 
gnati dal generale Ponzio Vaglia, dal 
generale Brusati, dal maggiore Ubaldi. 

ercorsero a piedi il breve tratto dal 
palazzo degli esteri alla stazione degli 
invalidi, e la folla, che si era raccolta al 
loro. passaggio dietro le truppe, che fa- 
ceano ala, acclama entusiasticamente il 
Re. Alle 9,20 il treno parte per Ram- 
bouillet. 

Rambouillet, piccola città di appena 
6000: abitanti, dista da Parigi kilometri 
50 ed è celebre sopratutto per la sua fo- 
resta veramente magnifica, quale in Ita- 
lia non abbiamo idea. 
Il Re e Loubet giungono a Rambouil- 

alle 10.15, ricevuti dal prefetto del di- 
partimento e da tutte le. altre autorità. 
Il sindaco dà il benvenuto al Re espri- 
mendogli gli omaggi per la Regina e 
facendo voti per la prosperità d’Italia. 
Il Re gli stringe la mano ringraziando, 
indi insieme con Loubet salì in carrozza, 

| seguita da altre vetture nelle quali si 
| trovavano i seguiti. Il corteo Reale giunse 
fra acclamazioni al castello alle 10.25. 
Quivi, appena giunti, il Re si reca nella 
camera goreialmiagte riservata a Lou- 
bet, il quale oggi ne occupa una di quelle 
destinate ai ministri. 

Alle ore 11 tutti gli invitati si riunirono 
nella grande sala del castello ove si serve 
una colazione di 16 coperti. A mezzo- 
giorno in vetture fatte venire da Parigi, 

il Re il Presidente e gli invitati vengono 
condotti alla bandita eve ognuno occupa 
il posto assegnatogli e distinto da un nu- 
mero. Partecipano alla caccia il Re, Lou- 
bet e sei invitati. Malgrado la pioggi ia la 
caccia riusci brillantissima. Il Re uccise 
130 capi di selvaggina, di cui 89 fagiani. 

Alla ore 5 il Re e Loubet lasciarono. 
il castello diretti alla stazione, donde par- 
tirono per Parigi, ossequiati dal prefetto, 
dal sindaco e dalle altre autorità. 

La popolazione rinnovò un’ovazione en- 
tusiastica al Re lungo il percorso dal ca- 
stello alla stazione. Alle 5.55 il treno 
reale giungeva a Parigi. 

Parigi, 17. — La Regina Elena, accom- 
pagnata dalle sue dame, esce. dal Quai 
d'Orsay per recarsi all’Eliseo per fare 
colazione colla signora Loubet e vi giunge 
alle 12.35, 

La popolazione la acclama lungo tutto 
il percorso. 

Alla colazione all Elisea assistono oltre 
la Regina e Ja signora Loubst, le dame 
della Regina, le signore Delcassè, Chau- 
miè, Tornielli, e gli altri personaggi del 
‘Bee uito reale. 

La Regina dope la colazione all’ Eliseo 
esce colla signora Loubet aile ore 2.10 
per recarsi a visitare il museo del Lou- 
vre accompagnata dalla duchessa di Ascoli 
e dalla contessa Guicciardini. 

Quivi dope le presentazioni incomincia 
subito la visita. il ministro Chaumiè for- 

che ammirava nella sala Vanoyk ove si 
servì ua: lunch. Terminato il lunch la 
Regina insieme alla signora Loubet, ri- 
prende la visita e discende nel padiglione 
Sully, donde esce dal Louvre, ossequiata 
da Chaumiò, dai alti funzionari del mu- 
seo è ritorna subito al Quai d'Orsay, ac- 
compagnata dalla signora Loubet ed ac- 
clamata dalla folla lungo il percorso. Vi 
giunge alle ore quattro e venti. 

Parigi, 17. — Alle 7,30 i Sovrani escono 
dal palazzo del mi inistero uegli esteri per 
recarsi all’ Eliseo per pavkecipare e al pran 
intimo offerto loro dal pr esidente ni 
repubblica. I sovrani giungeno all’ Elisso 
alle 7,40. Lungo tutto il percorso nume- 
rosa folla li acclamò entusiasticamente 
Il pranzo terminò poco dopo le 9 pom., 
indi i Sovrani, il Presidente, la signora 
Loubet si recarono nella sala dorata, dove 
rimasero circa un'ora. Il Re si intrattenne 
lungamente con Combes e Lelcassè, che 
a sua volta ehbe una lunga conferenza 
con Morin. 

I Sovrani lasciarono l’ Eliseo alle 9,55; 
i generali Delsicin e Brusati salirono 
nella vettura coi Sovrani, cui vennero 
resi alla partenza gli onori militari. La 
musica suonò la marcia reale. 

La giornata di leri. 
I Sovrani a messa — La grande ri- 

vista di Vincennes — Il ritorno 
— La colazione ail’ Eliseo. 

Parigi, 18. — I Sovani assistettero sta- 
mane alle ore 7,45 alia Messa nella cap- 
pelia privata in Rue des Ternes. Officiava 
un prete italiano. 

Parigi, 18. — Grandiosissimo numero 
di persone si dirige a Vincennes per as- 
sistere alla rivista militare in onore dei 
Sovrani; altri si contentano di schierarsi 
ove passerà il corteo reale recandosi a 
Vincennes. La vetture presidenziali alla 
daamont guidate da artiglieri, partono 
alle 8,30 dall Eliseo e si recano al Quai 
d’ Orsay a prendervi i Sovrani; indi si 
forma il corteo che lascia alle ore 9 il 
palazzo del Ministero degli esteri. 

Nella prima vettura sono il Re e il 
Presidente, nella seconda la Regina e la 
signora Loubet, nelle altre carrozze 1 per- 
sonaggi dei seguiti. Accompagna il cor- 
teo una brillante scorta. Lungo tutto il 
percorso i Sovrani vengono galutati 
con acclamazioni entusiastiche. Innume- 
revoli bandiere italiane e francesi sven- 
tolano dalle finestre. 

io 18. — AlV’arrivo del corteo 
reale la popolazione che si trova nei din- 
torni del campo della rivista, fa ai So- 
vrani una ovazione entusiastica, indimen- 
ticabile. Il Re che veste l’alta uniforme 
di generale, scende di vettura e monta 
un superbo cavallo nero. 

Tì ministro della guerra Andrè, seguito 
da tutti gli ufficiali del suo stato mag- 
giore e dagli adetti militari esteri, gli 
presenta le truppe, in numero di circa 
20 mila uomini, ammassate di fronte alle 
tribune su 4 linee, di cui la prima è com- 
posta delle truppe speciali, la seconda di 
tre divisioni di fanteria, la terza di 4 Dri- 
gate di artiglieria col rispettivo treno, la 
quarta di una divisione di cavalleria e 
di due batterie di artiglieria a cavallo. 

Iutanto la signora Loubet smonta di 

      

  

Capo di stato maggiore dell’esercito, ge- 

  

e Faure-Bi- | 
dal capo del suo stato maggiore, 

genera ale Pliagnol e seguito da brillante 
stato maggiore e dagli addetti militari 
esteri, percorre il fronte delle 4 linee. 

neraie Pedenzee 6, dal genera 

  

Loubet e la Regina in carrozza daumoni ' 
passano pure sul fronte delle truppa. I 
Sovrani ed il Presidente. prendono indi ‘ 
posto nella tribuna centrale per assistere ; 
allo sfilamento. Vi salgono anche i per- 
sonaggi del seguito dei Sovrani, 

Terminata Ja riviste, riuscitissima in 
tutti i suoi particolari nonostante il tem- 
po cattivo, il ministro Andrè si 
a cavallo verso la tribuna Reale e saluta 
i Sovrani che si alzano in piedi. Il 
gli risponde salutando 
Regia inchinasi piùgvolte. Il pubblico 
acclama freneticamente i Sovrani, che 
risaliti in vettura col presidente e colla 
signora Loubet ritornano a Parigi, ac- 
clamati dalla folla. 

Uh 18. — Alla colaz all’ Eliseo 
oltre i Sovrani, il pres! de d8, pi signora 

Loubei i, parteciparono i seguiti 
vrani, 1 mini stri eli alti funzionari di 
stato tutti i gel li, i a Ili gli ara- 
miragli presenti 4 Parigi, gli addetti mi 
literì e fava esteri in tutto 180 coperti. 

    

    

    

I brindisi a colazione. 

Parigi, 18. — Alla 

torno della stazione suona la marcia’ 
reale e la marsigliese. | la. passa in 
rivista. 

Il commiato del Re 
dal Presidente e dalla signora Loubet è : 
affettuosamente cordiale. Il Re stringe | 
la mano e 

; Regina fa altrettanto colla signora Lou- | 

‘ Delcassè, Tornielli e dalle 
avanza | 

Re, 
militarmente, la. 

bet; indi Ja Regina saluta il presidente | 
e il Re la ESSI Loubet. Il Ra « CSpr rime 
al Presidente la sua soddisfazio 
della Regina. I Sovrani si 
pure da Fallières, Bourg 

    

   

  

Loubet saluta i perso: 12861 del seguito | 
reale e i personaggi del seguito scam- | 
biano i saluti colle aut ori ico 

Il Re e la Regina salgono per Ì 
‘ nel treno su cui poscia suna posto | 2

 

(i personaggi del seguito e i componenti 
i la missione militare addetti alla persona 

dei So-, 

colazione all’Hlisso . 
il Re ha fatto il seguente brindisi che. 
tutti hanno ascoltato in piedi: 

« Signor Presidente, 
Permettetemi di esprimervi la grande 

soddisfazione che provo e i ringrazia- 
menti che vi debbo pe 
il piacere di ammirare una parte così 
importante dell’esercito francese, mercò 
la brillante rivista cui ho assistito. 

| senti 

dei Reali che li accompagnano fino ella 

  

      rie alle ere 3,40 mentre la 
SI }9 % 

musica d'onore suon 

    
Buia 

marcia reals e la, © marsigliese. I So 
rimasgono alla finestra continuando a 
salutare cordialissimamentie Loubet e ia 
signora Loubet. 
I o vestiva la piccola tenuta da ge- 

portava iì Collare dell’Annun- 
gran. cordone della Legione. 

te; Leubei portava il Collare del- 
n nunzi iata. 

“Al momento della separazione i 
erano commossi. 

   

    

  

pre- | 

‘ La missione militare — Ottantamila 

avermi procurato 

ì soi ra, 

CARFORIONEA il fronte delle belle truppe 
che mi furono presentate, e vedendole 
sfil: are stamane il mio pensiero non po- 
teva staccarsi ua sol momento da questo 
nobile esercito, del quale il patriottismo, 
la bravura e la disciplina sono tradizioni 
preziose. che non sì smentiscono mal, 
E il mio cuore pal pitò al ricordo del 
tempo in cui i soldati {rancesi versavana 
il loro sangue a fianco dei soldati italiani, 
senfendomi insieme lieto che Is cause 
che li condussero sui campi di battaglia 
abbiano cessato di esistere e augurando 
che d’ora innnanzi le forze 
nazioni servano unice 
la pace. Nel momento di lasciare Parigi 
vi rinnovo l’espressione di tutta la mia 
riconoscenza per l’accoglienza che è stata 
fatta LA Regina e a me e alzo il bic- 
hiere alla vostra salute, alla gloria del- 

Pese sito: francese è alla fortuna della 
Francia.» 

La musica della 
ha suonato do: 50 questo brindisi la 
sigliese. 

Il presidente della repubblica Loubet 
ha risposto col seguente brindisi, ascol- 
tato pure in piedi da tutti i presenti: 

« Sire 1 Il linguaggio che la vista delle 
nostre truppe ha ispirato a V. M. non 
mancherà di scendere al cuore della 
Francia, ficra del guO esercito, convinta 
che setto la si 2 iquilla- 
mente continuare il suo lavoro perseve- 
rante e fecondo. Hssa sarà grata a V. M. 
di avere evocato i comuni e gloriosi ri 
cordi. Il sangue versato per la stessa causa 

  

    

  

guardia repubblicana 
Mar- 

    

‘ della città. Il Re de 

militari delle 
amente ad assicurare | 

_&l delitto di oliraggio al pudore » 

) afilutato; il Pe 

‘servizio 

dai soldati italiani e francesi non deve. 
essere perduto per la pace & Vl unione 

delle nazioni. i 
Sire! Vi ringrazio cordialmente della 

Vostra visita e ringrazio rispettosamente , 
S. M. la Regina di avere portato a 
rigi lo splendore della sua grazia e della, 
sua bontà e bevo alla gloria del bello e 
valoroso esercito Italiano e alla fortuna 
d’ Italia ». 

La musica ha suonato la marcia reale. 

La partenza da Parigi. 

Parigi, 13, — Alle ore 3.25 i Sovrani 
d’Italia. accompagnati dal o 8 
dalla signora Loubet lasciano Li 1800, 
diretti alla stazione degli Iavalidi, donde 
ripartiraano per l’Italia. 
‘Lungo tutto il percorso, ove fanno ala 

le truppe, sì è raccolta immensa folla 

   

che fa ai Sovrani una dimostrazione 
entusiastica. 

I Sovrani, Loubet te Rena "a Loubet 

giungono alla stezio 3 3 n0 Trovansi 
alla stazione ad di i Reali Fal- 
lières, Bourgeois, 

a Pa. 

lire ai POXSLE: 
Parigi, 18. — La missione militare che 

fu audetta alla persona dei Sovrani du- 
rante il loro soggiorno in Francia li la- 

x 

  

   rà a Digione dopo aver preso parte 
stassera al pranzo iusieme coi Re. Sua. 
Maes'à lasciò 00.000. franchi da distri- 
Dbuirsi fra i poveri di Parigi e trentamila 
frauchi da dividersi fra i poveri italiani 

site pure dani in da- 
naro, in orologi e in spille, trenta me- 
daglie d’oro e d'argento al personale di 

al Ministero degli Hsteri, al Pa- 

lace Hotel e ai ferrovieri della Pari sioa - 
Mediterranèe, Anche Loubst regalò uegli 
desc preziosi al personale italiano che 
accampaguò i Sovrani 
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Contro le cartoline pornografiche 
Rui i 

    

    

À. proposito di ‘cartoline illustrate 
scencie o sporche, la Suprema Corte di 
Roma, ha affermato la seguente mi assima : 
« Assodato che talune cartoline esposte 
in pubblico ed offerte in vendita rappre- 
sentano Ja riproduzione fotografica dl; 

    

        

    donne pressoché” igaude e solo riccperie 
da una maglia sottilissima quasi in 
bile, in pose VAR ardite, 

  

alte a destare cattivi pensieri, bene sì ritiene 

L'autorità di pubbiica sicurezza, cui è ‘ 
di provvedere anche 

AR col sequestro d    

    

  

     

  

al sibtia 0, ADD 

nto rimuova definitivamente lo; 
Che offer ade i li pu LEZA RO È proveca ; 

rontù a delinquere. Ji monito del 

a colleg io sla d’ ilooraggiam gato 

ora ad andare innanzi arditamente in 
de sta cpera salutare. i 

   

SOCIALIS Th BORGILESI 
Alla Stampa di Torino 

Milano questa notizia che 
senza commenti, 

Da qualche dì mi è stato narrato da 

mandano da 
nei riportiamo 

‘persona degna di molta fede il seguente 

CGombes, Dali gii 3 TSE 

altri ministri. Dopo essersì far ma ti Monni i 

fatterello, che vi trasmetto a se ‘mplice 
titoio di cronaca, essendo difficile, quan- 
do si tratta di fatti che riguardano la 
federazione socialista-in transige snte, pene- 
trare il mistero di quanto conce srne l’an- 
damento di quel tempio ferriano. Giorni 
sono la direzione del partito socialista di 
Milano compiva la verifica degli aver 
della federazione ; con sommo stupors 
frovava mancanti L. ‘2000 dal fondo di 

    

propaganda ed altre piccole somme da 
altri fondi; inoltre go parecchio 
irregolari ità nella tenuta dei conti. 

I verificatori davi a questa scoperta 
ono di stucco, e. procedettero ad 

una piccola inchiesta; ma noa appena 
800 Di irono come stavano le cose, si af- 

tarone a porre il tutto nel dimeati 
At Sembra che ai buoni ana 

restar 

  

b
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de
s    bi- 

di 

della Regina ; t 

abbraccia il Presidente, la :1 

“comme
nt 

o di un 

ghese dl Dura di 
socialista-proletario ! 

Però le. pari "sone che mi hanno raccon- 
mi hanno detto che la vera 

‘affare è state i 
altra: qualche 

ragonarsi alla inviolab 

mendo anarchico» 
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dello ilità... 
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LD I UNA PAGINA 

DALLA CINA 
Come venne annunciato il vo- 

lume “Una pagina dalla Cina, 
l'interessante opera del P. Che- 
rubino da Sappada, venne edito 
dalla Tipografia del Crociato. 

La bella edizione si vende 
presso questa Tipografia per sole 
lire 3; se per posta centesimi 25 
in più. 
VW VYECVECV 

PISSeO. LIE NOTEI 

I giornali ben frati. 

Dal Secolo di ieri: 
Si annunzia che il papa ha nominato 

monsignor Mery del Val, segretario di 
Stato. Il Mery AtELalinen te era suo se- 
gretario. La notizia della nomina pepenoe 
una certa impressione perchè finera quel 
peo sto non era stato occupato che da car- 

\ali. Ma si fa pure osservare che evi- 
ie pie il papa non attribuisce tutta 
quella importanza che si dice, a quella 
carica. 

Monsiguor Callegari è stato 
vatriarca di Venezia. 

Si vede che alla SIONE del ‘Secolo 
sì è forti riguardo 8 notizie del Vaticano 

Dalla. Patria del Friuli. 
Si racconta un. episodio 

Parigi tra la Re egina 3d una fanciulla: 
«La Regina tornò a baciare la piccina e 
prese i fiori e la lettera. L’episodio gen- 
tile destò tra la falla FLO) na commo- 
zione. Tutto il pubblico / i inte pror bia 
in acclamazio , Da stà signor 

  

    

   

  

nominato 

SUCceEsso a 
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‘agri ne agili CE avverano le ] chi Di. 

Piangono ancora! 

Dal Friuli di 50 sto: 

« Non un 3 indietro. — La Tribuna, 
    necessità di un rimp vasto 

nuovo M ‘o, dimostra e coi 
che esso . deve. segnare il sempre 

  

   

    

elude 
‘ avanti! nella pelitio va democratica ». 

La Tribuna 
Priuli £ 

tease 

ruole il TORE, ‘e avanti, 
> ndietro; io, 

dirsi i di. star fermi. 

sì 

  

    

  

  

San Daniele 
_18 ottobre. 

inza 

va a ;.;: i 
n 

La settimana 
nanza. Erano 

geli 1, ABsessore anzia: 

   
   

si è tenuta adu- 
consiglieri: An- 

0 o fungente da Pre-      
   
      

    sidente, Asqui Bianchi, Bia- 
sutti, Corradini Franceschinis, 
Gentili, ci, Sostero: giustificata 
l’assenza di Legranzi. All'ordine dal 
giorno erano 23 articoli, esauriti sei. 

  

Fu data lettura s0 mmaria del verbale 
della. seduta anteced lente, nella quale 

    
   

  

    

       

  

cone fu DREI. ocouta, si trattò 
di interpellare il ci } sul vo to favo- 
vole o meno che ) Sin- 
daco (cav. Gedoli { pnario 
per le acri interminabili ir della 
Squilla nti di Padova era igno- 
bilmente sepolta. A quella seduta man- 
cava il cons, Biasutti ritenuto non Vau- 

Gegli articoli anti- tore ma listigatore 
ced: TIDIgot,      

    
invita il 

ella sua 
    

a che 
i ple- 

  

30 1 & 
RSI ROCAEECA RI VGA e RARA 
Manco 3 colore cl 

carrozza e sale sulla tribuna presiden- | minuti nel salone d’onore, i Sarai componenti la federazione, la cosa sia baglia, perchè a ut 

nisce alla Regina tutte le spiegazioni. ziale, mentre il Presidente prende posto accompagnati dal presidente e dalla sua | stata narrata in términi vaghi, e che si lare o a fare qu coma 
La Regina comunicava spesso alla si- | vicino alla Regina. signora, nonchè dalle autorità, discendono | sia pur detto essere necessario di man- fecero col colle ga Asguin ni, 

gnora Loubet ed al ministro le sue im- La tivista incomincia. Tempo cattivo, | lo scalone portante nell’ interno della i tenere il segreto per non inquinare col I cons. Sostero e Franceschinis sono 

pressioni sugli splendidi capilavori d’arte | piove. L’ accompagnato da ‘Andrò, dal | stazione. La compagnia d'onore all’in-| l'intervento Sa « vile giustizia bor- , per uscire dalla seduta; gli altri indi 
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I dolitti dell oro 
— Sicuramente, soggiunse un altro; 

quelli che hanno assassinato Raimondo 
Pascal son gente che senza dubbio lo 
 odiavano; il colpo fu una vendetta... 

— Son già anni e anni che i vaga- 
bondi e i ladri non battono più la cam- 
pagna... 
peva delle belle... 
Da Non potrebbero essere degli zin- 

gari? disse un pastore decrepito, mezzo 
sordo, cen gli ecchi quasi ciechi, il 
quale passave per una specie di stre- 
gane. Si, sì, degli zingari o degli spiriti 
folletti... 

— Ah; chi l'avrebbe detto, che doveva 
morire così, come una cane, senza sacra- 
meati, gemette” la Feriolle, questo povero 

“uome a eui volevo: tanto bene!... Bisa- 
gnava proprio che venisse nel paese delle 

| disgrazie, e che comprasse anche i beni 
rubati alla Chiesa al tempo della Tepub- 

  

Mio padre, buon’anima, ne sa- 

  

blica... Ecco, ciò gli ha portato TRI 
Ohimè, chimè; mio buon Gesù!... E che 
cosa dire adesso a Susanna, alla povera 
Susanna, che non ha più nè padre, nè 
madre, nè parenti ?1 

— Mal Ella però ha una magnifica 
eredità, osservò la serva di Aubanon. Il 
signor Pascal possedeva più di cento 
mila franchi, senza contare Ja cascina e 
i boschi di Luguy... 

— Dov'è la signorina Susanna? de- 
mandò una lavandaia... Eccone una che 
piaugerà al ritorno tutte le lagrime dei 
suoi occhi, trovando il buon fratello già 
sotterra. 

Guguin, cui il suo stesso silenzio inco- 
minciava a pesare e sì sentiva pungere 
da una voglia grande di dire qualche 
cosa anche lui, levò la voce, così tutto a 
un tratto, indirizzandosi proprio a alla serva 
di Aubanon, la quale, 
pacificamente, i una crosia di 
pane bigio e beveva, ad ogni boccone, 
un sorso di vinello, "che era li una bot- 
tiglia. 

— Oh la Blandine, disse. Guguin, 

il companatico stamattina ? Mangiate, |   mangiate.... 

  

seduta a. tavola. 

buon appetito! Cinqliards non v' ha dato |     giù. alla buona! Tuiti san- ‘ec 

  

20, e il popolo e il comune 
in casa di quello spilorcio non "fate cuc- 
cagna. 

Egli s’interruppe, e non più can un 
tono scherzevole, ma con vece alterata e 
fissando une sguardo ostinato sul volto 
di Blandine: i 
— Come é che il vecchio non ha la- 

sciato il letto per cinque. giorni ilati? 
continuò egli. Del resto, ciò non. impe- 
disce punto che metta a profitto anche 
la sua malattia... vero? 

— Che vuoi dira tu?... 
mortanara con la bocca piena 
— Io? nulla; egli è, che Ha sempre 

paura della ombre, i il vecchio... 
— Tacetel ordinò la voce recisa della 

Feriolle: E° una vergogna quistionare 
sempre senza posa, daccanto a un povero 
defunto, che non ha avuto l’assoluzione 
de’ suoi peccati. Mettetevi in ginocchio e 
pregate, invece di ciarlare tutti in coro 
come fanno le lavandaie alla fontana « 
i IRPI ni ARS 

interrogò la 

2 
fa 

Ls 

    

  

n evano di 

PROnA doni }a 

  

che voi 

  

  

nunciò Pata 158 autarità di Maupierre, 
Non appena la Feriolle spalancò la 

porta, sette od otto personaggi entrarono | 
nel cortile, preceduti da Aubanon, fret-.; 
tolose, il quale teneva in mano il suo 
cappello a grandi tese, dandosi l’aria di 
Sd E Li, im portanza, 

1 piccolo carteo era composto del giu- , 
o d° istruzi One, signor Dalzan 13 la 

Fourniere, del dettor Lasnier, d’ uno scri- 
vano del tribunal e, del brigadiere della 

ria; assistito da due o fre altri 

a
l
i
 

io 

   Cara 

collegio L 
Lazzaris isti, ST signor Thomasset, e un gio 
vane suo antico 0 discepolo, il signor no 
burzio Maudley actompagnas rano i magi- 
strati, che avevano incontrati al pente 
della Vedrege. 

Dopo che 
ella. Si goulette, si gi vidice di istruzion 

il volto esprimeva un emozione profonde 
che si facesse uscire tutta quella 
ad eccezione degli uomi 

  

    

furono entrati. nel cortile 
(8I 

  

       

   

  

    
  

     

! genito d'una famiglia è 

ì prudenza. 

  

II. 

L'inchiesta giudiziaria, 

Aubanon Cingliards 

        o non Den 
Primo. lui, poi il signa EA a 
DA il Du qual Lai iau era anche 

chiamato col nomignolo di Candela, il 
     

  

più ricco droghiere di Maupierre, e fina 
mente Aubanon-la-Faim, commercianta 
di farine a Vialle Saint Dèdier, una grossa 
borgata delle vicinanze di Maui erre, 

Benchè tutti e tre fossero rici chi, que- 
sti Aubanon non erano punto stimati 
nel paese. Il ricordo fosco dal lora padre 

rimaneva nella memoria di tutti: 
usario di villaggio, che avea accumulato 
la sua sostanza con la roviva di cento 

spogli: anda 

un 

    

       
fam iglie, senza pietà i suoi 
infalici del Ra usando i mezzi più im- 
morali, e rapine e Nani e 

  

A dison este, 

  

>, 

revis sua 

stati san 

siudendo così 
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gnati, il pubblico che protesta: vog ogtiono 
far ritirare la parola plebaglia, il bel ti olo 
regalato al pubblico reo di o 
quella sera come Li 
glio sul conto della fiducia nel Ce sdolini. 

Ricusa il Biasutti e nel battibecco fra 
altro disse queste parole: « Noi non ab- 
biamo cambiato casacca come fece il 
cav. Cedolini sostenuto e difeso perfino 

la 

   

       

dalla stampa A 
Altro batt seguì fra il Biasutt 

ed i co rimborso di spese n 
la il Biasutti rimandò 
all'esame Li Ci consuntivo 1902-903. 

fu nominata con 11 
maestra 

Tn seduta segreta 

voti fav e uno contrario 
del ia Sezio { 19 E: eiementare 

rostre scuole la signorina Ferruccia Bor- 
to) Inzzi di qui, finora maestra a Flaibano. 

Fu approva sta la proposta di ac 
un sussidio alla vadgn a del dott. Sachs 

Genti li Ida. 

     iù 
; VOL)      
   

   

  

   Î 
STA 

Fu deliberata apertura di concorso al 
posto, vacante. per Ja morte di Sachs, di         
medigo-chirurgo con prevalenza chirnegia 
el fu n consegue nza respinta la vagheg- 

> :si della Giunta di far due no- 
di uv medice condotto a una 

per l'Ospedale. 
fa votato di ac- 
sandanielesa al- 

  

    
mine, un 
di un cuRedi O apposito 

Alla seduta pubblica 
cordare la. cittadinanza 
l’on. R. Luzzatto per le 
ed interessamento nell’affare 

Tagliamento. Si mostrò 
cons. Asquini. 

Questo il sommario 
tosto animata. 

A proposito poi della AL papalina 
che difende un cav. Cedolini perchè 
d’accordo col pubblico, riscontra in lui 
un impiega ito che prese cindendo da’ suoi 
prin dl ii individuali ha il solo programma 
Gi amministrare e di trattare gli ammi- 
nitrati come la giusta volentà di questi 
e l'equità donfandana, rispondo che ciò 
sta molto bene 
di essers oscuro pel pubblico : il Cato 0 
Sempronio -si’ mettesse a vendere coc- 
carde, cosacche, vessilli ecc. repubblicani 
e poi a tutta oltranza combattesse 
la repubblica, la stampa repubblicana s0- 
sterrebbe difenderebbe quel signor Tizio 0 
Gaio o Sempronio? E° chiaro che la 
stampa 
anche non repubblicano solo nel caso 
che quegli mostrasse deferenza stima pel 
partito: e la nota è finita. 

Conferenza agricola. 

08 36! dopo mezzogiorno è sfata tenuta 
une conferenza nella 

  

del 

  

     del ACÌ 

della 

ostri agricoltori 
a municipale sulla coltura 

per cura del locale cen- 
delta. 

al n 
Sri 

del f: ‘umento, 
sorzio agrario. 

Codroipo 

  

18 ottobre. 

La nomina del sindaco, 

2 e mezzo pom. si 
Là, comu nale. 

sale dell ordine 

naomi ina del sindaco. La 
dette rapida e immediata, 

o profondo del pubblico, che 
“sito con animo teso, ansio. 

Riuscì eletto il conte Leonardo Manin di 

Passariano con 8 voti. Furono 4 schede 
nche e 1 voto ebbs il consigliere Za- 

. Grazie al cielo! che dape 7 lunghi 
mesi di sede vacante possiamo gridare 
finalmente: habemus.... sindacum. 

AI nuovo Sindaco le nostre vive 
gratulazioni e i più lieti auguril. 
gli giriamo raccomandazioni, perchè ab- 
biamo troppa fiducia nella sua equità di 
di; nel suo provato galantaminismo 
e nella sua compete nza notoria negli af 

le Sabato verso ra- 
dunò 3} 

Li gta 
giorno era 
tazione proced 
tra il silenzi 
ne asne tra Va n 

    

I ia 

   

    

   

  
con- 

      

  

  
fari di pubblica amministrazione. 

— Nella medesima seduta consigliare 

razionale | 

Non 

in 

pluralità del consi- | 

È D. Mardi Ul 

delle : 

UA coardare O 

sue benemerenze » 
penta | 

contrario il 

seduta piut= | 

lei sini nino 

    

nai 

Spilimbergo. 
18 ottobre. 

Enoenie, 
A Canale di S. Francesco, giovedì 22 

, | COIrer o verranno inaugurate tre cam- 
peso di nove quintali; escono 

‘emiata fonderia Broili di Udine, 
iani inceraggiati dal loro Curato 

> Zoratti, e “dall'offerta di L. 1200 
fatta per t jale acquisto dal conte Cicconi 
di Vito d’Asio >, poterono in breve vedere 
eff-ttuato il loro sogno. Vi sarà discorso 
d'occasione del Rev. 
De Piero e fuochi artificiali. 

S. Vito al Tagliamento 
19 ottobre. 

Corse ciolistiche — Palco orollato. 

ciclistiche riuscirono 

pane del 
dal A 
I curaz 

   

    

Corse Li 5 

   

forestieri durante tutta la giornata. 
eg i fecero affaroni. 

> il viale della Madonna delle 

riservati. Vi furono molti 
iutti leggermente. Ripor- 

uttosto gravi, un signore 

e per 

feriti, 
tarono ferite piu 

ì posti 
ma quasi 

di Milano, 

l'impresa costruttrice dei palchi. 

S. Giorgio Nogaro 
18 ottobre. 

Quattro annegati. 

Duraute il violento temporale di ieri 
sera, il fratello dell’abate di Latisana, 
Gaugli ielmo Tell, mentre recavasi a Bar- 
bana ass iema alla moglie si è misera- 

e domando anche a costo 

, adiasse ; 

repubblicana difenderebbe Caio. 

' cattedra della B. V. del Rosario, 
- riuscitissimo del 

mente annegato. 
Altri tre individui pure colti improvvi- 

samente in acqua dall’ uragano, essendosi 
capovolta la barca perirono. Si ricercano 
i cadaveri, oldo. 

Due degli altri morti sarebbero il frate 
che andava a Barbana per confessare ed 
il sagrestano. ne di €. 

Martignacco 
18 ottobre. 

Due armente uocise, 

Durante il violento temporale scatena- 

mine cadde nella stalla del contadino 
pe Luigi, uccidendo due armente. 

1 Cuberli era assicurato presso le Ge- 

pei di Venezia. 

Percotio 
19 ottobre. 

Encenie e festo. 

Ieri vi fu qui l'inaugurazione dell 
lavoro 

bravo artista 

‘ concittadino sig. Sgebaro Umberto, 

del 
va- 

vennero trattati varii altri oggetti di più 
o meno importanza posti alVerdine del 
giorno. Fu deliberato con 10 voti TO 
4 la costruzione di un DOGS sul torrent 
Corno nella strada che conduce a Rivolto 
Si approvò per un anne ancora Jo stalu 
quo riguardo si provvedimenti per la con- | 
detta medica. Delle 100 lire =, che 
nicipio e annualmente 
scuola serale, fu determinato 
partizione: se ne daranno 40 per ciascuno 
al Ditettore e al Maestro di terza, 
rimarranno di riserva, onde sopperire a 
spese eventuali di scuola. Da ultimo fu 
etto e discusso il bilancio annuale del 
1908. 

sa gias largìs: "e 

Aggressione e rapina. 

Certo Pietro Fanuiti, domestico pressa 
la famiglia Gucechini di Gi radisca, mentre 
ritornava ieri a Meretto di Tomba venne 
aggredito, fra Goderno e Sadegliano, da 
due individui che gli tolsero di rasca il 

  

‘A aglio col iene fe circa 290 lire, dan- 
ùla Severo 

osa im-     
pressione. 

I ciolisti dell'« Unione Codroipose ,,. 

da parecchi. 
dell’ « U. C, » sfilarono i primi 

nelle corsa a S. Vito. Ma non so per 
quale motivo egline non ricevarettero 
che il terzo premio. Pare che lo veglione 
rifiutare, seppure non l'hanno di già 
rifiutato. ; Wi 

Strada 
19 otiobre. 

venne riferito Mi 
IRREALE 

C101350)     

Castions di 

I coniugi Guglielmo e Lucia Tell di. 
Castions di Strada si recarono sabato 
mattina al Santuario di Barbana. La sera 
vollero fare una gita in 
Grado, Sventuratamente per viaggio fu- DO° 

remo colti dal cattivo tempo: la barca in. 
capovolse e i due cor | 

, vantaggi che BIOZIoR. ai forni del 
balia del vento si 

perirono nelle onde. I due cadave: Hiro 
niugi 

furono i deri 
ate vi lo Lai 
ta; ai Au undici figli tre ma- 

o otto femmine, 0 D. 

  

53 
di     

il Ma-: 
per la: 

una Duova | 

‘ drammatico del Garmine, 

e 20! 

L
o
r
 

13 
B
e
a
 

er
an

 P
i
p
r
d
e
n
z
a
 AE 

con
 

GNe do 

La musica alla messa, diretta dal mae- 
stro Raffaele Tomadini, ebbe buona ese- 
cuzione, 

Alia sera 

Prof. Dan Luigi: 

x 
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: ricevette da un 
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naria i prezzi nei limiti strettamente vo- 
luti dai prezzi del grano, ed eliminerebbe : 
quindi un iniquo ari ‘cchimento di pochi 
sulla miseria di molti. 

3. Darebne sempre un prezioso affida- 
mento di onestà e moralità di produzione, 
sia nel peso come nella qualità. 

Come ben dunque si vede trattasi di 
un progetto molto serio a destinato a 

morali e igienici. 

Un soldato di cavalleria 
colpito da un calcio di un eevalini | 

Durante il secondo gaverno 
del 24 cavalleria, il soldato I til 

cavallo un calci 
che lo fece cadere privo di sens 

  

   CULO i 

80; 

‘ per frattura compli 

Braccio fratturato. 

In ospitale venne medicato ed acco 
il facchino Francesco Galloa, d’anni 30, 

‘ata del radio destro 
ialmente sul lavoro. 1 

    

  accideni riportata 

| Gollote era impiegato presso la fabbrice 

i portare notevolissimi banefigi economici, : 

gl’impi 
‘ agli orf: 

i fa portato all’ospitale militare ove i me- 

vera-. 
e spiendide. Grande fu il concorso ; 

È tace. 

Durante Je ; 

crollò il paleo eretto per la giuria i 

lici riscontrarono al Milani : 
contusione alla regione sinistra del to- 

Il giudizio è riservato. 

Per le case popolari. 

La commissione di studio ‘per erigere 
le case popolari ha incaricato il Sindaco, 

| il presidente della Società Operaia G. E. 
| Seitz e il presidente della Cassa di Rispar- 
mio avv. cav. Pietro Cappellani di con-:: ua fanciulio e il signor Bru- 

sconi, La cittadinanza è indignata contro : 
i dini per tenere martedì 22 alle 2 pom. 
vocare l’apposito Comitato e alcuni citta- 

i una prima seduta in una delle sale del 
i Gomune. 

  
£ 
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: Camillo, testè 
; chiamato ìl maestro Gualtieri. 
| delle dimissioni del maestro di ginnastica | 

vostro 

B
r
e
e
 

dopo la processione vi fu una è 
lotteria a scopo di beneficenza, poi con- 
certo della brava banda di Percatto, fuo- 
chi artificiali; e più tardi al teatrino 
« Caterina Percoto » si fece una rappre- 
sentazione 

scopo di beneficenza. B. 
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TI ‘felefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

   
DIARIO SACRO 

Martedì 20 — s. Giov. ii 

s mercati della provincia. 

Codroipo, Fontanafredda, Spilimbergo, 

riore 

Tricesimo. 

  

se 

A domani 
Bricciche dell’ Esposizione. 

Per mancanza di spe azio siamo costretti 

a rimandare a domani la pubblicazione 

I 

della lettera del presidente generale della 
al Gircolo filo- 
come promet- 

tevamo nel numero di sabato. 

La questione dei maestri. 

Pure per mancanza di spazio dobbiamo 
rimandare a domani una iettera-apsrta 
della Commissione esaminatrice dell’ ul- 

timo concorso dei maestri elementari alle 
scuole del nostro Comune. 

Giurìa avv. cav. Ronchi, 

Nuovi insegnanti. 

La giunta nell’ultima seduta nominò a 
maestra della prima e seconda ciasse del 
Collegio Uccellis la signorina Irma della 
Vedeva, di Udine, e la si ignorina Maria 
Caffaratti di Ro svigo a docente d'italiano 
nel corso Normale. 

Per la municipalizzazione del pane. 

In una delle prossime sedute comunali 
; parecchi consiglieri pressnteranno alla î 
Ì 

1 
pe
rn
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i 

| 

! 
i 
f 

barca fino 2: 

lattina. Lascio im- ‘ 
n della povera 

Giunta una lunga relazione propugnante 
la municipalizzazione del pane. 
Abbiamo potuto leggere Joe ste proposte 
di massima ricche di dati e di tabelle 
dimostrative, dalle quali Ae cha 1 con- 
sumatori oltre a molteplici altri vantaggi 
risparmierebbero circa il 15 0;0 sul prezza 
del pane, che è senza dubbio l'alimento 

1 i 1 da , i più necessario, 
Orrenda disgrazia — marito o moglie annegati, i P Tanto il lato economico come quello 

' politico della municipalizzazione vi sono 
' trattati con molta competenza. 

La FApleno termina dimostrando come 
quella della munìcipalizzazione sia un'o- 
pera MEA benefica, democratica e 
civile. 

In. complesso ecco quali sarebbero i 

nostro comune offrirebbe: 
1. Diminuirebbe del 15 0;j0 il prezzo 

| del pane in tempi norinali. 
2. Manterebbe in tempi di crisi. gra- 

, riuscitissima, anche questa a 

Camera del lavoro. 

I falegnami. — L’asseomblea che doveva 
aver luogo ieri andò deserta, Il Consiglio, 
essendo l'ordine del giorno molto impor- 
tanto, rimandò la se duta a sabato 24 corr. 
In detta adunanza, il segretario Gasparutti 
riferirà sul Congresso dsi lavoranti in le- 
gno tenuto nello scorso settembre. 

I muratori. — Nell’ ultima seduta la 
Lega dei muratori 
l’avv. Giovanni Cosattini che prestò Je ‘opera 
sua come revisore nel momento più cri- 
tico della lega stessa. 

AI Carmine. 

{eri sera i soci del «Circolo della 
Gioventù Cattolica del Carmine » riapri- 
rono il corso di recite invernali. Si dette 
il dramma «Biarco e Fernando » 

Il pubblico numerosa che accorse allo 

i i spettacolo applaudì fragorosamente i bravi 
tosi l’altra sera sul mostro paese, un ful- DEL & a 

giovani. 
Avanti sempre in quest'opera benefica. 

Società di ginnastica. 

L'altra sera si rianì il Consiglio della 
Società di Ginnastica sotto la presidenza 
del senatore dì Prampero. Si votò un 
plauso al maestre di 

partito, a sostituirlo fu 

Dal Dan Antonio, ed al suo posto fu 
nominate il signor Ernesto Santi. 

La palestra si riaprirà ai primi di no- 
na 

La bilancia di Brenno, 

leri sera il vice ispettore Vicario elevò 
contravvenzione a certo Franchi Lucia, 
che tiene negozio di coloniali 
Prachiuso, 
sul peso. Sotto la bilancia aveva aittac- 
cato un pezzo da cent. o. 

500 lire per 100 lire. 

Giorni fa un individuo presentatosi al 
‘ sig. Caucigh che ha negozio di paste in 
via Gemona lo pregò di cambiargli 
un biglietto da L. 100. 

Il Gaucigh poce dopo s'accorse che il 
biglietto invece d’essere di 100 era di 
L. 500 e corse a darne avviso alla P. S. 

Fin. d’ora non si potè rintracciar colui 
i che fece il cambio. 

Fabbro ferito. 

Miceni Primo di Angelo, d’anni 19, si 
i buscò lavorando una contusione di primo 
grado alla regione di orsale. Guarirà in 4 

  

i giorni salvo complicazioni. 

Furto di oche, 

Venerdì sera a Godia, nel cortile di 
De Cecco Giacomo, ignoti rubarono due 
belle oche, Come presunti autori vennero 
arrestati Feruglio Fazio e la di lui con- 
sorte. 

Sequestro di funghi. 

Oggi mattina i vigili Cuttivi e Masolini 
sequestrarono ad una contadina un cesto 
SPPAeDIe 20 chilogrammi di funghi 
guasti. Banissimo. 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e doi 
cambi del giorno 17 ottobre 1902: 
Rendita 5 010 L. 103.16 

» 4472 070 ». 101.22 
» 31 010 » 101.72 
» 3 010 » 74. 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 1087 TO 
Ferrovie Meridionali 659.25 

» Mediterranee » 480.— 
Obbligazioni. 

l'errov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali » 390.— 
» Mediterranee 4 0[0 » 504. 
». Italiane 3 00 » 359, 

Città di Roma (4 0: oro) » D05.— 
Cartelle. 

Fondiaria Banca i 7 010 L. 509.— 
» » 4 1720 10 » 507.50 
» sa r. " Milano Oto » 513.75 
» » 501 Io » 51850 

» Ist. Ttal. Roma 4 IO » 507.50 
» » AUDI 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 99.84 
Londra (sterline) » 25.40 
Germania (marchi) » 122.94 
Austria (corene) .» 104.90 
Pietroburgo (rubli) » 265.50 

i Rumania (lei) +00 
Nuova York (dollari) »  D.14 

Turchia (lire turche) » 22.69 

ulia grave : 

di birra Dormichs. 

Beneficenza. 

Per l’Ospizio Mons. Tomadini: 
In marte della signora Oliva Fantani 
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anelli IE è 

To mori 19 de al î icnor Giacomo To 

    

nini, 

| SI IEIRICIE STR ICZENIILILN 
ito. 

LA DITTA 

i Rizzani & Capellari 
AAA Re ID i avverte la 
: a 

olire RS 

È e 

ti della Banca Cattolica offrono. 

decesso in Muscletto, una buona persona 
‘di Fagagna offre L. 5. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

Resistenza e violenza, 

Venne tratto in arresto certo Marini 
. Pietro d’anni 23 muratore da Felette Um- 
| berto, perchè 
SES: 

invitato da un agente di 
a seguirlo all’uffizio opponeva 

d’affendere 
Ees: 

    sistenza e cercava l’ agente 
8t“sso mentre lo traduceva in caserma. 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 18 ottobre 1903 

    

  

Calce i 

VENEZIA 65 12 SÌ 82 2 

BARI 40 72 29 {1 29 
. FIRENZE 20. 73 L'ASIA 0 
MILANO; 50898, ola) 

: NAPOLI Di RR 
PARBRMO 56% D9: 320 A 
ROMA IR og e 
SENO 46 ni 10 30 n 

Sac. Edoai coi Ha reuazi dia resp. 
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, 

vetò un plauso al- 
TIPICI st RAZIONE. 
Rientrato in città dopo alcuni giorni 

di assenza mi fa riferito ed ho personal. ‘ 
mente constatato cha il Sig. Pio Angelo 
Fracchia da Belluno, per spirito di ven- 
detta e con intento di nuecermi, me- 
diante la posta ha qui in Udine e nel 
Friuli larg chissimamente diffusa una com- 

  

i parsa Dica onale CRE in una causa | 
pendente fra lui e me, nel quale stam- 

: m’imponga un naturale riserbo, 

scherma Gebbi . 

Prese atto . 

pato si c afengona frasi invereconde ed 
attribuzioni di fatti in sommo grado ol- 
trapgiosi. 
Quantunque la pendenza di un giudizio 

quan- 
tuaque su di una comparsa conclusiorale : 
larghissimamente ed ad arte diffusa si 
trovino offese così basse 6 triviali cui 
nessuno può prendere sul serio, pure 
deve 

tore di t 

  

tale diffu sion 

dichiarare fin d’ora che co niro lau- 
8 sporgerò querela . 

di diffamazione, e ciò in nome di quella ‘ 
moralità che è ’uito e della 
vita di lavoro, e per il 
spettare il nome dei miei padri onorata- 
mente ricevuto e onoratamente portato. 

Udine, 18 ottobre 1903. 

scapo mia 

1 SCRSIDO RIZZANI. 

  

na 
perchè frodava gli avventori. 

i più vive grazie 

  

ee E 
I sottoscritti presentano commossi le 

a tutte le benevoli persone 
| che si degnarono in qualsiasi modo ono- 
! rare i funebri della loro d 

   
      

  

  

Fantoni fu Girolamo, e chiedono venia 

dovere di far ri-. 

iletta zia Oliva. 

se incorsero in qualche involontaria di- 
menticanza. 

Udine, 19 ottobrs 1908, 

Don Francesco Can, Tosolini € sorella, 
Fantoni Brizio e Mina Fantoni 
Etelredo e sorella 

TRE     

Ti LI ha Mw ki È, n 

Deposito Vino 
N 4 i L # Î a ra È Cantina Papadopoli 

unico Deposito d 
unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto,.fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

fl Rapp. G. Rizzetto 

Toetatirorota 

  

   iu; uso di questo 
liguore è oramzi 
diventato una, ne- 
sessità pei nervosi 
gli amemici, i de- 
Bali di stomaco. 

    

         

       

  

Ji chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, © 
scrive averne otte» _.. 
nuto « pronte gua 
« vigioni nei casi 
« di cloerosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre, » 

enon 
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trae INrrerca crven atte ong: 

Acqua di Nocera Umbra 
{Sorgente Angelica) 

a Li da centinaia di attestati 
i medici come la migliore fra le acque 

BISLERI & 

  

3OPG 

P. C.- MILANO. 

safprneanio ED 

- | porcell 
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numerosa sua cliental la, che 

ateriali laterizi, tiene vendibile 
7 anti 

laimenki GTI 

a A $ 0% = È F { v A 

ds. $i Li tt Ta V Ì Vv A 

i0i dI forni, proveniente da 

  

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

araulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fon e statue per giardino, fumaiuoli 

r stufa, in terra cotta, il tutio a prezzi 

cina 

IICICICR MICICICIIZICSE 
p Pa “op È % 20 

" E =] LL L'A: 

O IDIEINARI 

Via del Teatri Num. 15 

    

  

Gasa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI 

  

s 

Harmoniums 

ipa 

  
  

      

  Organi 
  

  Americani 
lr 

Piani Melodici Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

> Pianoforti d’ occasione 
— NOLEGGIO — SCAMBIO. VENDITA -     

LA DILTA 

BULFONI : SOLITO 
COP ROSOTERDIÌ 

tiene grande assortimente di 
Botti e fustini a prezzi ridot- 

tissimi. 

  

  

Alberto *taffaelli 
Chirurgo-Dentisia della Scuola di Vienna 

  

Udine - Piozza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti. e Dentiere artificiali 
a VINI Otturazioni in genere ed in 

lana. — Assoluta novità. 
na K Ual Tira 

Estrazione senza dolore 

— Riceve dalle 8 alle 18 — 
AIRCRAFT LOR EI CE RA e RINO IRVINE 

  

avviato ne- Cederebbesi a 
zicagnolo in posizione centrale 
della città. Per trattative scri- 

vere al N. 2434. 

zione > del Crociato. 

id 
pr Ger 9° 

Did wo © G w 
3 ss Annuario d'Italia ste 

1’ Unica Guida Generale del Regno 

-- Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 ‘pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni italiani 
con indicazione della loro giurisdizione 
polit ica, Amministrativa, Gi! udiziaria, fi- 

scale, ecc. — dei ris pettivi Uffici Postali, 
Telegrafici, Ferrovie, Tram, Diligenze, ecc. 
ce Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome e indirizzo di tutti i Funzio- 
nari - Professionisti - Industriali - Com- 
mercianti d’Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a- prezzi ec- 
cezionalmante convenienti. 

— Prezzo di vendita del volume L. 25, 
pei sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di porto nel Reg: 10. 
— SOCIETÀ ANONIMA E DIT RIGE = 
GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 

Si raccomanda inviare alla Società una 
copia di ogni ctreclare, e notificare ogni 
cambiamento di demisilig evde esegue 
la variazione. 

Ad id A 

Amministra- 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 

lLavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

RT IIZISEA 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende 2 cent.mi 20, 

#0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganterscatola. 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- 

| | bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutto Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacasta i 

  Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

TE
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5 RT È Prezzi da non temere concorrenza 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. È 
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| ORARIO D :RRO i i ORARIO DELLA FERROVIA 
ci i i | È; 
di Partenze aver 1 Pantonze Anelzi Fartenze Arrivi Partenze Arrivi E 
i IRON Pura i DIRE A i AOL o rire Re i RO E EA SN est | Ri I RIE AO i 

li da Udine a Venezi ia Venezia a Udine lasarsa Partogr. Portoar. Casarsa STI 
0.0 440 DE A ge 06 00 801 I PIA 

RIA. 9.20 O. 5,10 IO 0 SAI 0 IN) 13 J i” Î Îì CE é CO °D. Di od ino ed igor oo o, N 2090 o baila "a 
DO. ne AST0 H_- | Lee een È ; 5 È, RSI re e e ° Ho Cane e e i premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 

DD. i Mo 23.8 I Me Gal Mi 646 716 È i UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 
wi __...i i è 99 |M. 1053 114878 ii ES * Udine Pontebba Pontebba Udine è M. 10.12 10,39 i DIRE È o w nie a E. 7 eta do. Gi 910 O: #60 00 ERI dI 100 Rn Do 0 Do I z Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da V erg'ine, ab na n Î ) Ò 1 {E i Hi +0) La i L RE È di Ba «ta 2 è i : È vicg z . : ; D.: 168 > DI, se Do Se di :  Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, d O. 10.25 dl 3 14. «Vr (1A SES Rat i a e IG È Te Sa : <# EIN = > vc s : x 7 A dl ‘ug inn rr ix ; - Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
do. 1735 20465 Do 1899 906 | Udine | Trieste‘ Ù Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da Et li rici Î Se ra Figo 8. Giorgio Irizste i 5. {morgio Udine n V fonte sO AI SL e» . . È 
fl Preso ci a Udine | mM. 7.4D. 8.1210.46 | D 620M. 807988 È ergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli È Ò 5.80 3 A, 825 (10 ! M.19,160.14.151946 ! M.1230M.14261550 @ © | cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
dI e 6 O Lg | M.T56D.1857236 —  D.17.30M.19,042116 È glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
È O. 1795 2098 MV O Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
ll Casera Spilimb: Svilimb,  Qusarsa | S. Grorgio Vene | S. Giorgio Udine È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
È Odi O. 85 858 | mM. 7.24D, SI710.16 ) D. 7—-M, 857 9.53 È nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
GM, 14.959. 15.25 M. 13.15 dda, M.13.16 M,14.36 18.20. | - M.10.25 M.14,24 15.50 Da nifatture. St Filati Oro e Ar ento fine Der ri »a00 î 990 

O. 1840 1995 O. 37,30. 1810 | M.I756D.19.192130 | D.1825M.20.22136 so 5 per ricamo titolo 20.   
      

  

    
ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE — i |] "a — Merce scelta, concorrenza împossib 

TS iI 

  

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - 6, 7. 850 1.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. @ S. Damiele 15,— 13,— 16.35 19.20 
Da 5. Daniete 7.20 11.10 13.55 17.90 — arr. @ Udine S. P. 8.55 12.25 15.10 18.45 
Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.50 -—- Arr. S. F.9.— 8.— 10.55 15.30 14,35 17.15 sE 
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FABBRICA | 

premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

OMBRE LULI OMBRELILINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

è 

  
  

UDINE, Vis Mercatovecchio N. 4 © 19. 
    

  

(UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

  

    
  

    

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
si 

e. E ubaAaZiE®: MODICO LSSTENCE 9) 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EI FILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDIINAEI — Viale del Ledra 80 — UTDINEI 
A î A iL. 450 di Premi. 

I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di LL 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

  

    
   

    

  

nostra Sipografia 
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. — 

Dessa è in grado di assumere 

  

  

     
          

    
     

     

    

   

     
   

    

         

  

    
E Serie 2° » 1. » » 100. » » ME a 300 

Qualunque COMMISSIONE, Serie 8.° » 3°» > 100 » » oltre le » 300.— 

       
   
   

   
    

      

      

  

   

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena le commissioni di una o più serie somme- 
ranno a 28, avrà il premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

ape A LO O DO 
E° l’unica, insuperabile pastiglia alta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte fe chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

‘rerà, nei modi su esposti, al premio di 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi, — 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

   
   
   
    

  

   

    

    

   
  

  

Da UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
mosto 
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